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LA STORIA DEI CINECLUB A NAPOLI

Gloriosi anni Settanta, poi il silenzio di pubblico e istituzioni

N
d'ultima puntata di questo breve ex-
cursus sui Cine Club, riportiamo la te-
stimoniami dello storico e critico cine-

matognvtico napoletano Alberto Castellano,
autore di diversi saggi sul cinema (il più re-
cente è "Il cinema di oggi: una riflessione" edi-
zioni Mimesis) che ha vissuto in prima per-
sona questo glorioso e irripetibile momento
culturale.
Quanti Cine Club c'erano a Napoli? Che
clima si respirava in questi luoghi?
«Bisogna partire dal presupposto che il ter-
mine Cine Club é stato molto abusato perché
si con fondevano i Cine Club classici con le
sale da Cinefontm. !n realtà, i primi Cine Club,
quelli pioneristici. a Napoli sono nati negli an-
ni Cinquanta. Il più :famoso era quello di via
Orazio che aggiegava personaggi come l'au
vacato Siniscalchi, La Capra, Riccardo Na-
politano gioiello del futuro Presidente della
Repubblica Gin,gin)... un gntppo di giovani
molto attivi che misere su uno
al discorso sul  cinema edo ve ci pmìettmra-

nofilm anche classici. Fu un'esperienza che
però rimase abbastanza isolata: bisognra te-
nere presente che erano anni difficili subito
dopo laguer a... non era /àcilesostenere ini-
ziative di questo genere. Il primo spazio im-
portante che .spezzò questa abitudine di ann-
darr a vedere i fihri solo al cinema M il No
(Nuovo (4eiativr,_fondata da due giovani in-

te!lenitati napoletani cinefi li Fianco Santa-
niello  e Mario Franco nel 1969) sito a salita
Canali La sala nasceva come piccolo cinema
in cui si proiettavano film di tena/qucnta vi-
sione. In questo nevo spazio ricon/igurato.si
avviarono pmposte culturali che per Napoli
erano  nuove eimportanti Il sodalizio ira Fran-
ca e Sarntaaniellodwòpoco: già nel 1972 Ma-
rio prese una strada diversa fondando la Ci-
neteca Altro. La separazione "consensua-
le"e non v'i fit concorrenza fra i dite: il taglio
che aveva il cinema No (che proseguì co-
munque le sue attività per alcuni anni) era più
da "cinema d'essai", in quanto.sipmiettava-
no film che generalmente non venivano di-
stribuiti nelle sale. Mario Franco era più in
una prospettiva da Cine Club. inserendosi in
un filone che vedeva coinvolte diverse città
italiane ("pensiamo l'esperienza di Filmstudio
di Ronca). I/ luogo vene individuato a Por=
t :4/ba in uno spazio angusto e sottoposto ri-
messo in radine grazie anche alla moglie Ro-
sario Masuopaolo. A Mario interessava la
memoria del cinema. il recupero e la proie-
zione del cinema classico, del cinema netto,
del cinema sovietico, delle avangniardie, ma
anche il cinema popolare napoletano (m ge-
nere le pellicole erano di 16e 35 mar... qual-
che volta per•pirxlottiamataiali c 'era ilSu-
per8). Il pubblico era misto: c'era il cinefilo
"pazzoide ". il vecchietto curioso... anche

l'università. nella figura del celebre Mito Ar-
gentieri(docente per oltre vent'anni di Stona
del Cinema all'Università I'Orientale) che
portava i suoi studenti alle proiezioni, venne
coinvolta cosi conte le istituzioni egli istituti
di cultura. Molte generazioni eli cine/ili par-
tenopei si sono fermati grazie alla Cineteca
Altro... anche a costo difàrsi venire lacend-
cale. Lo spazio comunque era quello che era.
non aveva i eomfbrt di una sala classica: ma
noi eravamo disposti a tutto pur di vedere i
fì(ntl Sempre relativamente alla gestione del-
la Cineteca Aiuti, voglio i /corico' il mio anti-
co Antonio Andretta, erra chiefllo stanco na-
poletano che divenne una colonna di questa
sinit/u a. Come non tieni tiare poi iiCinefonmt
di Padre Casolam (con gli abbonati. le sche-
de, il dibattito.., guaiti chi non partis'ipova.!),
poi c'era il Centra Culturale di via Caldier,
che aderiva ai Cigoli ciel Cinema, Poi c'era
il Ritz d'essai, una saletta ubicata .sotto i por=
tisi di pia= Museo ad angolo con via Pessi-
ma, il Miei?) a via Monteoliveto... tatti spazi
che non si potevano definire particolarmente
conJiutevoli ma dove si andava perché solo
là.si potevano vederedelermitatifilm. Poi ar=
rivi, il 1981, una data chiave perché è 'anno
in cui Ice Cineteca Alito dovette arrendersi e
chiudere, segnando di fatto latine climi un'epo-
ca».
Cosa accadde?

d tempi erano cambiati, lutto erra cambiato.
i casti erano diventati insostenibili. Ma questa
è una casi che ha riguaolato bi p articolarmo-
do Napoli, petehé, a esempio, le realtà mina-
ne hanno resistito molto di più. Ire città ci fin
un proliferare della 'annida "Cineforum';
numeri da record: le sale cinematografiche si
organizzarono predisponendo più sale di pro-
iezione. si isuriúonn abbonamenti che. aprez-
zi ragionevoli, catsentil ano di v ederefìlm del-
la stagione precedente e di quella in corso.
Unafòmuda che. negli ultimi carni ha salva-
to molti carenza della città dalla chiusura. Ma
il Cineforum ha un pubblico diverso. Pur-
troppo. dal 1981 /i silenzio istituzionale è di-
ventato sempre più assoldante: nessuno ha
protetto quelle realtà coraggiose esperimen-
tali degli armi Sessanta-Settanta. A oggi aura
voce solitaria ègtella dellaMediateca Santa
Sofia. elce da anni raccoglie docunrenti,,/ilm.
ed è diventata un punto di riferimento impor-
tante per studiosi e appassionati. Unitamen-
te. Mario Franco ha trasferito il suo patri-
monio alla Fondazione Morra dove gli .stu-
denti egli studiosi possono consultare il ,suo
ricchissimo mrhh da e dose vengono organiz-
zate interessanti rassegne. Delle alpe realtà.
del No. del Ritz. poco alno si può dite se croce
che O 'neo a poco si .sono ,slmue n el silenzio
delle istituzioni e del pubblico».

ROBERTA VERDE

Culturatspettacoli --''

Un ponte d'arte con Berlino
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